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Mentre si intensifica la « stagione dei convégni » 
.'fi *;<.,"> 

nella DC 
intorno alla 

segreteria Zaccagnini" 
Il Consiglio nazionale de previsto all'inizio di 'ottobre - Ce chi 
(come il ministro De Mita) continua a parlare di una ipotesi 
Moro, anche se Moro dice che per adesso manterrà il silenzio 

La Democrazia cristiana sta 
attraversami» un periodo mol
to singolare: la vita di partito 
è ormai ridotta a una quanti
tà di piccoli e grandi conve
gni, e si disperde attraverso 
le |M>k>miche che passano al
l'interno delle stesse correnti 
(o meglio, di ciò che dell:1 

correnti rimana dopo le bufa
re di questi anni), oltre che 
in faticosi e per adesso in
fruttuosi tentativi di ricompo
si/ione. Ithomin.1, una stagio
na di schermaglie, più che di 
vera e propria attività politi
ca. 

Fatto sta che i massimi di
rigenti tacciono. Zaecatioini. 
appena rientrato a Roma dal
le vacan/e. ha avuto .solo 
il tempo di fare un giro di te
lefonate per sondare gli umo
ri dei suoi colleglli, da Moro 
a Fanfani ad Andreotti, £i sa 
che ha intenzione di convoca
re il Consiglio nazionale del 
partito per l'inizio di ottobre, 
fissando in tal modo una sca
denza al confronto interno. 
In quella sede si dovrà rati
ficare la soluzione che è sta
ta data alla crisi di governo 
con la costituzione del mono
colore Andreotti, che si regge 
sulla « non fiducia > della mag
gioranza delle forze parlamen
tari, ma è evidente che que
sta sessione per così dire «or
dinaria ,•> del CN democristia
no sarà una occasione per con
durre un dibattito politico di 
una certa ampiezza, il primo 
che avvenga nella DC a par
tire dalla sessione pre-elettora
le del massimo organo nazio
nale del partito. E quanto è 
cambiato il panorama politico 
da quando i democristiani si 
disposero ad anelare alle eie 
zioni anticipate all'insegna del
la richiesta di una conferma 
del cosiddetto «pr ima to»! 

Ala le schermaglie non ri
guardano tanto, oggi, la di
scussione sulla politica del par
tito. quanto la segreteria Zac-
cagnini. Chi parla — e non 
sono molti —, parla prevalen
temente prò o contro Zacca-
gnini. E così viene in ballo il 
nome di Moro. E* possibile 
che egli possa tornare a bre
ve scadenza alla testa della 
DC? Alcuni dirigenti del par
tito. una parte dei dorotei. per 
esempio, ha fatto intendere 
di vedere eli buon occhio que
sta soluzione. A Piazza del 
Gesù dicono che un'operazio
ne del genere non ha basi: 
Zaccagnini. eletto per di più 
dal Congresso, resta al suo 
posto come garante di un pro
cesso di rinnovamento. Moro 
tace: e per tagliar corto con 
le voci che si erano diffuse 
circa un suo prossimo discor
so pubblico, ha anche dira
mato un comunicato |>er far 
sapere, appunto, che egli non 
parlerà « a distanza ravvici
nata ». Le sue mosse sono 
quindi registrate sui tempi 
lunghi o medi. 

Continua tuttavia la guerra 
delle parole dette a mezza 
bocca. Ieri, por esemoio, è 
stato diffuso il testo di una 
intervista del ministro De 
Mita (che apparirà ogei sul
l'Espresso) dalla quale traspa
re una preferrnza per Moro 
(anche se non è misterioso il 
*• rapporto .speciale » da tem
po esistente tra lo stesso De 
Mita e il ministro degli Este
ri attuale. Forlani). 

De Mita conferma eh;? an
drà ;d o n v e g n o delle corren
ti di sinistra in programma 
per i prossimi ciorni a Saint 
Vincent. Ma quello — gli è sta
to fatto osservare dall'intervi
statore — è un convegno in
de::.) contro Zaecagnini e a 
favore di un ritorno di Mo
ni. E* favorevole a quest i 
sostituzione? De Mita ha ri
sposto: « Così posta. la ÌJW-
stione mi sembra astratta. 
.\on credo che sottituen'lo 
Znccagnini con Moro si rigi
rano i problemi della DC. 
Certo — ha tuttavia aggiun
to — se limitato alle persane. 
il giudizio è decisamente fa
vorevole a Moro v Zaccacni-
r.i. secondo De Mita, è « una 
condizione per rinnovare la 
DC. non è il rinnovamento del~ 
la DC ». Comunque. De Mita 
Iia riconosciuto (realisticamen
te) che nel partito non v'è 
p.ù « mollo xvnzio per balta-
glie personali ». 

Anrho sii onorevoli Galloni 
(* Mazzola «ono intervenuti 
nella discussione interna alla 
DC con dichiarazioni r i l a v i 
le a Famìglia cristiana. Gal
loni. nella SILI veste di vice
segretario del partito, ricono
sce che il rinnovamento della 
DC sta procedendo pai rapi
damente alla base che non al 
vertice: e ciò si spieghereb
be con il fatto che si sarebbe 
risvegliata in larghi settori del 
mondo cattolico « la coscienza 
di • rappresentare una jorza 
popolare >. Da questa consta
tazione, Galloni ha preso le 
mosse- per lanc'are una frec
ciata contro Umberto Agnelli 
e il convegno dell'Hilton: <hi 
vorrebbe sn :nsere la DC «o 
essere un sunportn di una im
prenditorialità o di una tecno
crazia moderna e illuminata 
CÒoglin profondamente, poiché 

in tal caso la DC diventereb
be forza di conservazione *. ' 
• Ala/./.ola, -che è* stato uno 

dei ' relatori al convegno del
l'I lilton, evita invece l'argo
mento. Difende però la segre
ter ia ' Zaccagnini.' « ?MCCcuini-
ni non si tocca i.' dice. '" Sa
rebbe • una follici - sostituire 
l'uomo chs è l'immagine pub
blica della volontà di cambia . 
mento e di come dovrebbe es
sere la DC: il problema è di. 
daryli la possibilità di lavora 
re, di dargli tempo ». E sog
giunge: « Lu DC o si rinnova, 

o non ìia più sbocchi ». 
• Tutto sta ad intendersi che 

cosa deva essere questo rin
novamento di cui tanto si par
la. Perchè se è evidente che 
non si potrà tornare indietro. 
a un rigido sistema correnti- • 
zio dominato dalla prevalenza ' 

i dorotea (non " esistono più * 
neppure le strutture necessa
rie). non ò an'.ora chiaro qua
li i |M»tranno ' essere i nuovi 
equilibri su cui si reggerà la 
DC- • • . - - • • • _- ;. • 

. C, f. , 

Là finanza'dèi Comuni 
-esaminata dalla Lega 

Dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 

Riconoscere é 
alle donne il 
diritto alla K 

carrièra militare 
Il compito della difesa e dell'indipen
denza nazionale è di tutti i cittadini 
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Proclamato lo «stato d'agitazione» 

>#?' I GIORNALISTI DIFENDONO 
i / e i 
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I gravi problemi dello stato 
della finanza locale seno sta
ti esaminati dalla direzione 
nazionale della Lega per le 
autonomie e i ' poteri lomli 
riunitasi anche per discutere 
la ripresa dell'iniziativa po
litica del movimento delle 
autonomie locali. 

Nel dibatt i to soqo state de
terminate le linee di inizia
tiva. della lega selezionando 
alcune priorità di problemi. 
per lo studio dei quali sono 
s ta te proposte commissioni 
di studio- • . ' . 

l) Attuazione della legge 
per il Mezzogiorno: è stato 
sottolineato il ruolo diverso 
dei poteri locali nella ge
stione della legge 183. appro
fondendo, in particolare, il 
collegamento del Mezzogior

no eco la realizzazione della 
riconversione industriale; 

2) Problematica istituzio
na le : in particolare i center 
nuti e l 'attuazione della ieg-
gè sul decentramento e lo 
approfondimento, del dibat
tito aper to sulle aggregazioni 
degli enti locali (consorzi, 
comprensori, ruolo della pro
vincia); • 

3) Bilancio e finanza lo
cale: i deficit comunali- ri-

j chiedono ormai misure ur
gentissime e di emergenza 
per il consolidamento del de
bito pregresso e - il ripiano 
dei bilanci. Solo così si po
trà evitare il tracollo de^li 
enti locali e si può avviare 
una gestione nuova ed effi
ciente ' della finanza locale 
nell'ottica di una finanza 
pubblica uni tar ia . • . 

Il problema dell'accesso alla carriera ' militare delle 
donne è in questi giorni al centro di un dibattito che 
ha preso lo spunto dalla proposta di legge presentata 
dall'on. Falco Accame, presidente della Commissione di
fesa della Camera. Il deputato, eletto come indipendente 
nelle liste del P3I . ha proposto un servizio militare volon
tario per le donne con compita per ora solo paraassisten-
ziali all ' interno delle forze armate . « . - • 

Le reazioni alla proposta di Accame sono s ta te vi
vaci soprat tut to per il contributo di molti movimenti 
femministi, che. at traverso diverse prese di * posizione, 
si sono espresse contro il progetto di legge del presidente 
della Commissione difesa, in quanto esso configurereb
be per la donna . un ruolo subalterno all ' interno delle 

- FF.AA. - • • - • • - / 
Anche il PCI ha preso posizione con una dichiara-

' /.ione rilasciata a e Panorama » dal' compagno scn. Pec-
: .chioli, della direzione del Partito, in cui si sottolinea 
" c h e «l'accesso alla carriera militare deve essere rico

nosciuto anche alie donne. Per quale ragione il prin
cipio della pari tà devo' continuare ad essere violato in 
questo settore della vita della società? Il compito della 
difesa dell'indipendenza nazionale è di tutti i cittadini, 
uomini o donne che siano. Nella Resistenza le donne 
hanno saputo combatere e fare assai bene il loro do
vere. In molti altri paesi le. donne hanno pieno diritto 
di percorrere !e ca.vi» re militari. Perché in Italia no? 

• Forse perché — come affermano alcuni gruppetti fem
ministi — le donne sono "non violente" e quindi "per 

- na tu ra" es t ranee e aperte all'organizzazione militare? 
L'argomento e metafisico. Viviamo in un paese demo
cratico che ripudia la guerra e ha forze armate per 
esclusivo compito difensivo. E" giusto che a questo 
punto partecipino anche !e donne. Per ragioni non certo 
di principio, ma pratiche, è certo assai difficile e forse 
impossibile estendere oggi alle donne il servizio di leva. 
Ma non ci sono ragioni per vietare loro l'accesso al 
personale di carriera delle forze armate . In Francia pos-

. sono, arr ivare fino al grado di generale di brigata, in 
Canada fino a colonnello, nell 'aeronautica britannica 

" fino a Air-Commodore, negli USA non ci sono limiti di 
grado. ' Naturalmente anche in questi e in altri paesi 
che hanno riconosciuto alle donne il diri t to alla carriera 
militare, nermangono limiti e vigono posizioni complcr.se. 

« Si t r a t t a per l'Italia — conclude la dichiarazione 
de! compagno Pecchioli — di mettere allo studio ìa 
questione, che certamente presenterà non facili pro
blemi organizzativi. E' però importante far cadere, an-

.che a livello dell'organizzazione della difesa nazionale. 
"pregiudizi e discriminazioni. Un'organizzazione militare 

democratica e moderna potrà uti lmente avvalersi del 
contributo delle donne ». 

LA RIFORMA DELLA RAI-TV 
i a " - v 

Denunciate le posizioni tendenti ad annullare il principio del servizio pubblico - Potè-

mica con le tesi espresse dal ministro delle Poste per le TV pseudo-estere - Una dichiu-

razione del compagno Libertini/, presidente della Commissione trasporti della Camera 

','4 II Comitato ] di Coordina
mento dei giornalisti della 
RAI ha proclamato ieri lo 
« s ta to d'agitazione » dei gior
nalisti radiotelevisivi ed ha 
convocato per il 29 e 30 set ' 
tembre a Roma un'assemblea 
nazionale dei Comitati e fi
duciari * di redazione della 

; \ R A I : ha chiesto, inoltre, un 
"«solleci to incontro» con tut

ti i partiti democratici . r 

Queste decisioni sono state 
, prese in conseguenza del per

manere nell'azienda pubblica 
radiotelevisiva di una situa
zione di crisi • (acuita dalle 
dimissioni di cinque consi
glieri d'amministrazione de 
su sette) ' che ha bloccato 
« il processo di profondo rin
novamento dell'informazione 
e dei programmi che era 
lecito attendersi dopo l'appro
vazione. più di un anno fa. 
della legge di riforma della 
RAI-TV » e per denunciare 1' 
a l larmante « recente emergere 
di posizioni autorevoli (.si fa 
qui riferimento alle dichiara-
ZÌOÌÙ sulle tv pseudo-estere 
fatte dal ministro delle Po
ste on. Vittorino Colombo) 
che obiettivamente determine
rebbero. se t radotte in azione 
politica, l 'annullamento del 
principio del servizio pubblico 
radiotelevisivo e della possibi
lità di sopravvivenza di una 
RAI-TV funzionale ed auto
noma ». 

La non applicazione dell'ar
ticolo 40 della legge di rifor
ma. che vieta la trasmissione 
di inserti pubblicitari da par
te di emittenti solo formal
mente «s t ran iere» , costitui
sce — è detto nel comunicato 
diffuso al termine della riu
nione del Comitato di coordi
namento — « u n vero sabo-

Una precisazione del Vaticano smentisce notizie apparse sulla stampa V1-i/ 

Lefebvre non ha fatto atto di sottomissione 
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Oggi il vescovo ribelle terrà a Econe una conferenza stampa - Si delinea sempre più chiaramente una mano-

vra a sfondo politico della destra cattolica - L'appoggio degli ambienti «tradizionalisti» della Curia romana 

Il caso Lefebvre, che sem
brava dovesse avviarsi ad 
una pacifica soluzione dopo 
l ' inaspettata udienza conces
sa sabato scorso a Castelgan-
dolfo da Paolo VI al vesco
vo ribelle, si complica sem
pre di più, rivelando i risvol
ti di una studiata manovra, 
a sfondo politico, della de
s t ra cattolica. 

Dopo che mons. Lefebvre 
aveva annunciato, ieri matti
na, che avrebbe tenuto sta
mane ad Econe, in Svizzera, 
una conferenza s tampa, pro
babilmente per valorizzare a 
suo favore l'udienza ot tenuta 
dal Papa, il direttore della sa
la s tampa vaticana, padre 
Panciroii, dichiarava nella 

mons. Lefebvre « a portare 
personalmente a Castelgan-
dolfo una breve lettera, con 
cui chiedeva udienza al Santo 
Padre in termini cortesi, che 
permettevano di sperare in 
una sua possibile e sempre 
auspicabile ' sottomissione ». 
Perciò — rileva padre Pan
ciroii — « né il reverendo La 
Bellarte, né altri (si era par
lato anche dell'arcivescovo di 
Chieti, mons. Fagiolo) hanno 
avuto incarichi per prepara
re l'udienza d'accordo con la 
S. Sede ». Non si è negato, 
però, che una mediazione, sia 
pure spontanea, ci sia s ta ta 
da parte di detti prelati o di 
al tr i . 

A giustificazione " dell 'atto 

contrastanti commenti (dom ' dici anni dal Concilio Vatica-

tarda mat t inata che u non I inconsueto compiuto dal Pa 
risponde a verità che mons. | pa, che. nonostante la sospen-
Lefebvre abbia firmato un : sione a divinis di mons. Le-
documento di sottomissione j febvre e la sfida di questi 
prima di essere ricevuto dal i con la manifestazione di Lilla 
Santo Padre ». Ha detto, inol- del 29 agosto scorso, si è de-
tre, che è s ta to lo stesso ' ciso a riceverlo suscitando 

Franzoni, per esempio, non è 
s ta to mai ricevuto malgrado 
il suo «obbedisco» al Papa) , 
il portavoce vaticano ha cosi 
proseguito: « Il Santo Padre 
ha deciso di riceverlo prima 
di tu t to perché, anche se so
speso a divinis. Lefebvre è 
sempre un vescovo, che si 
presentava personalmente al
la casa del Padre comune in 
circostanze t an to particolari: 
e in secondo luogo, perché la 
sua domanda di udienza era 
formulata in maniera tale che 
poteva permettere al Papa 
di sperare in un ravvedi
mento ». 

La lettera di Lefebvre non 
è s ta ta finora resa pubblica 
dalla S. Sede, che probabil
mente aspetta per farlo le di
chiarazioni che il vescovo di 
Lilla farà oggi ad Econe. ma 
tu t ta la vicenda esprime il 
profondo travaglio che vive 
oggi la Chiesa cattolica a un-

Scade a dicembre e interessa medici, paramedici e amministrativi 

Molte riunioni preparatorie 
per il contratto ospedalieri 

Il rinnovo dell'accordo na- I un minimo unico nazionale 
ziona'.e unico di lavoro per :ì di I milione 930 mila lire an-
per^onale ospedaliero (medico j nue e si esclude la «logica 
e paramedico) che scadrà il | parametrale ». introducendo 
31 dicembre prossimo, e %.h ; una ipotesi di accorpamento 
al centro d: una sene d: riu- j cielle funzioni, mansioni e 
moni « preparatone » fra le | qualifiche, che comprende sei 
par t i : medici. piramed:c; . am
ministratori ospedalieri e Re
gioni. 

In particolare, gli ammini
stratori ospedalieri della Fia-
ro si r iuniranno a R-.mmi da'. 
18 al 21 ottobre prossimo, pfr 
svolgere un seminario dal qua
le dovranno emergere le li
nee programmatiche e opera
tive della stessa Fiaro che sa
ranno con tu : ta probabilità 
condensate in un documento. 

Due giorni dopo, il 23 e 
24 ottobre gli a-ssessori alla 
Sanità delle Regioni italiane 
s; r iuniranno a Roma per di
scutere della situazione sani
taria delle Reg.oni. ed affron
teranno il problema del r.n-
novo contrattuale, sia sulla 
base dei documento della 
FIATO sia su quel:-, che sono 
stati già predisposti. 

La FLO < Federacene lavo
ratori ospedalieri) ha infatti 
già preparato un documento 
che contiene le « prospettive 
sulle quali dovranno basarsi 
le richieste e la piattaforma n. 
Il documento — preparato dai 
direttivo della FLO — s: ba
sa principalmente su', concet
to di «contrat to unitario >\ 
che includa cioè gli operatori. 
tut t i , della Sanità, medie:. 
paramedici, settore pubblico e 
settore privato e riafferma la 
triennalità del contrat to in
dicando come principale con
tropar te la Regione. 

Per quanto riguarda la par
te finanziaria viene indicato 

livelli. 
, Anche i primari dell'Anpo. 

hanno fatto conoscere un Io-
| ro primo documento nel quale 
| pur non r.chiedendo un au

mento « secco » dei minimi ta
bellari (corrispondenti al con
t r a t to in scadenza), chiedono 
invece una rivalutazione ed 
adeiruamento corrispondente 

Un disegno di 
legge a favore 
delle divorziate 

La senatrice Tullia Caret-
toni vicepres.dente del Sena
to ha annunc ia to che con al
t re senatrici di diversi grup
pi politici presenterà alla ri
presa dei lavori par lamentar i 
un disegno di legge che mo
dificherà in senso più favo
revole alle donne, la vigente 
legge di divorzio per quanto 
riguarda il t r a t t amen to pre
videnziale e assistenziale e 
il d i ru to a pensione per le 
donne divorziate. In relazio
ne poi all 'età di pensicoa-
mento per la donna su cui 
si è aper to in questi giorni 
u<i dibatt i to, essa ha dichia
ra lo : «La soluzione di tale 
problema è prospet tata nel
l'art. 6 del disegno di legge 
n. 4 da me presenta to al Se
nato sulle norme di tutela sul
la uguaglianza t ra i sessi». 

no II, che aveva dichiarato 
superati i princìpi ed i cano
ni ai quali tu t t i i tradiziona
listi si richiamano. 

Con mons. Lefebvre, soste
nuto nelle sue iniziative da 
cardinali conservatori e da 
forze finanziarie che non ac
cettano un ruolo diverso da 
quello tradizionale della Chie
sa, la destra curiale e conser
vatrice è uscita allo scoperto. 
Essa intende far pesare su un 
pontificato incerto, di fronte 
alle scelte che la Chiesa è 
chiamata a compiere dopo il 
Concilio nel suo rapporto con 
il mondo, il ricatto di uno 
scisma. 

I cattolici di destra sanno 
bene che i riti della celebra
zione eucaristica non sono 
stat i sempre gli stessi nella 
storia della Chiesa, per cui 
se Pio V, in un determina
to periodo storico, defini la 
liturgia della messa in lati
no in conformità alle istru
zioni del Concilio di Trento, 
Paolo VI, in una muta ta si
tuazione storica, è s ta to il Pa
pa che l'ha riformata in base 
alle indicazioni del Concilio 
Vaticano II . Perciò, mons. Le
febvre e quanti oggi si richia
mano a Pio V o ali 'antimoder-
nista Pio X. intendono ripro
porre, contestando il Concilio 
Vaticano II , tu t to il discorso 
culturale e politico della Con
troriforma, anche se ogget
tivamente è anacronistico, 
con il chiaro proposito di 
frapporre ostacoli al dialogo 
con le al t re religioni e con 
le diverse componenti cultu
rali e politiche che la Chiesa 
ha cercato con fatica di por
tare avanti dopo il pontifica
to giovanneo ed il Concilio. 
Infatt i , mons. Lefebvre ed i 
suoi sostenitori respingono la 
idea introdotta dal Concilio 
Vaticano II secondo cui a la 
Chiesa è il popolo di Dio ». 
negano l'ecumenismo e cioè 
il concetto conciliare per cui 
« il cattolicesimo ha accetta
to di non essere più la sola 
religione » come anche « il 
dialogo con il mondo». 

In attesa delle dichiarazio
ni odierne di Lefebvre e di 
altre mosse vaticane, non c'è 
dubbio che « la prova di forza 
è ormai pubblica », come ha 
scritto su l'Express il domeni
cano padre Avril, che defini-

II presidente del Consiglio, sce il vescovo di Lilla, dive-
on. Andreotti. ha proceduto nulo « il capofila degli inte-
ali ' insediamento ufficiale del | grisù, generoso, un po' am-

francesi si esprimano nella 
loro assemblea, che avrà luo
go a Lourdes la prossima set
t imana. 

Alceste Santini 

all 'at tuale costo della vita. 
E' da notare che l'Anpo. che 

nel 1974 sosteneva un contrat
to separato fra medici e para
medici. nelia nuova richiesta 
non ne fa cenno, prevedendo 
tut tavia accorpamenti e ta
belle distinti per medici e pa
ramedici. 

Sarà compito, quindi, della 
Fiaro. tessere una tela comu
ne in modo che alla metà di 
novembre, sindacati , regioni e 
amminis t ra tor i ospedalieri 
possano sedei si al tavolo del
la t ra t ta t iva con delle basi 
contrat tual i concrete. 

Insediato 
il comitato 

per l'emigrazione 

Il vescovo ribelle 
alla TV francese 

PARIGI, 14. 
Io un' intervista alla tele

visione francese. * mons. Le
febvre ha detto che il suo 
incontro col Papa «non è 
s ta ta un 'anda ta a Canossa 
ma una ripresa del dialogo». 

«Non è s ta to un negozia
to, ha aggiunto. Il colloquio 
n c n ha porta to a niente di 
preciso, e non sono s ta te 
prese risoluzioni. Ho fatto 
qualche proposta al. ' Santo 
Padre, il quale mi ha lascia
to capire che ci sarebbe sta
to un seguito a questo dialo
go. E' s ta ta una ripresa delie 
conversazioni. Tu t to r conti
nua come prima, ma si è 
creato un clima nuovo. E' 
s t a to rot to il ghiaccio». • « . 

taggió dell'azienda pubblica e 
frustra i già difficili slorzi 
tesi a sottrarre la stampa 
italiana alla grave crisi che 
ne minaccia vitalità ed auto 
nomia ». ; M S - •-'•< >' 

« I partiti che operano per 
l a ' r i fo rma della RAI-TV. !e 
forze politiche e sindacali che 
credono nella funzione e nel
la necessità del servizio pub
blico e di una informazione 
realmente pluralistica — prò 
segue il documento — hanno 
di fronte due compiti: attua
re ,i punti qualificanti della 
riforma (decentramento, di
rit to d'accesso, adeguamento 
de'le strut ture operative del
l'azienda). vaiare un nuovo 
provvedimento legislativo che 
ponga termine agii interessati 
equivoci tra trasmissioni a 
carat tere locale e l'apertura 
di emittenti private, freni la 
attività (talvolta illegale) del
le tv cosiddette straniere, im
pedisca il progressivo deterio
ramento di uomini e mezzi 
della RAI ». 

I giornalisti radiotelevisivi 
chiedono pertanto: 7) l'im
mediata normalizzazione del
la vita e delle funzioni del 
consiglio di amministrazione 
e dei vertici aziendali; 2) il 
varo immediato del nuovo 
palinsesto televisivo da par
te degli organi aziendali; 
3) un rapido provvedimento 
legislativo che detti norme 
precise per le emittenti locali 
(« facendo si che esse siano 
realmente tali ») e disciplini 
in maniera restrittiva gli 
aspetti speculativi dell 'attività 
delle emittenti in lingua ita
liana oltre confine; V) una 
riaffermazione esplicita del 
pluralismo informativo come 
« pubblico servizio che non 
può essere garanti to dalla 
somma di iniziative private». 

Analoga presa di posizione 
è s t a t a . assunta dallo SNA-
TER (il sindacato autonomo 
Telespazio RAI dei tecnici). 

Anche a livello politico, la 
situazione alla RAI e le re

cent iss ime dichiarazioni del 
ministro Vittorino Colombo 
hanno suscitato vivaci j rea-

; zioni. Il compagno on. Lucio 
Libertini, presidente d e l l a 
Commissione trasporti della 
Camera, ha annunciato che 
là Commissione ascolterà nei 
prossimi giorni un'esposizione 
programmatica del ministro 
Colombo, nella quale « ci sa
rà certamente menzione » an
che delle questioni relative 
allo spazio che si potrà con
cedere alle tv estere. « Al di 
là delle opinioni di ciascuno, 
più o meno autorevoli, gover
no o Parlamento — ha af
fermato Libertini — prende
ranno le decisioni In modo 
aderente allo spirito della ri
forma della RAI-TV. Mi sem
bra assai difficile, comunque, 
che ci si • possa discostare. 
in nome di un malinteso 
pluralismo, dalle presenti con
dizioni che garantiscono in 
questo campo il servizio pub
blico. In ogni caso, compito 
delle Commissioni parlamen
tar i è anche quello di vigi
lare perché le leggi esistenti 
vengano , applicate con vi
gore ». -V • . : • 

Da parte loro, i compagni 
socialisti on. Manca e sena
tori Zito e Polli hanno sol
lecitato il • presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, sen. Taviani. a 
convocare il * ministro delle 
Poste, «affinché egli riferi
sca alla Commissione sui pro
positi del suo dicastero in 
mater ia di applicazione della 
legge di - riforma radiotelevi
siva, con particolare riguardo 
alla Dubblicità trasmessa dai 
ripetitori di TV cosiddette 
s t raniere ». 

I programmi a colori 
in onda nel 1977 

In at tesa che la Commis
sione parlamentare di vigi
lanza delle radiotelediffusioni 
si pronunci sulla crisi aperta 
dalla fine di luglio nell'azien
da pubblica radiotelevisiva in 
seguito alle dimissioni dei 
consiglieri d'amministrazione 
de Branca. Mannelli. Rosa 
Russo Jervolino e Tulli, è tor
nato a riunirsi ieri, dopo la 
pausa estiva, il Consiglio di 
amministrazione della RAI. 
che ha approvato 1 program 
mi televisivi per il IV trime
stre del 1976 e una sene di 
contratt i riguardanti i pro
grammi a colori che andran
no in onda nel piassimo anno. 

Tra i nuovi contrat t i della 
prima rete tv sono uno sce
neggiato di Cestire Zavattim 
sulla vita del pittore naif 
Antonio Ligubue, // Gabbici no 
di Cecov con la regia di Mar
co Bellocchio (interpretato 
da Laura Betti. Pamela Vii-
loresi. Giulio Brogi e Remo 

t'O-Girone). Una devastante 
glia di vivere («storia moder
na » sull'ambiente delle com
petizioni motociclistiche», .42-
zttrro quotidiano (tredici pun
tate dedicate alla <; conoscen
za del mondo sot tomarino)) . 
I nuovi contratti della secon
da rete tv riguardano invece 
Padre padrone din film dpi 
lratelli Taviani trat to dal li
bro di Gavino !<edda e con 
protagonista Gian M. Volon-
té). L'esperimento timo nce-
neggiuto che prendo lo ^pun
to da alcuni episodi avvenuti 
all'Università di Standtord in 
California i. // nero muove 
imi racconto « giallo politico » 
di Gianni Serra». Taccuino 
latino-americano uni «(viag
gio» in tredici puntata nel!u 
musica dell'America del Sud», 
Storici della boxe tG puntate, 
ciascuna delle quali sarà pre
sentata da un pugile Limoso: 
come Jack Dempsey. per «,.. 
o Rocky Marciano). 

Con due ampie relazioni 

Oggi all'Inquirente 
si ricostruisce 

il caso Lockheed 
Le relazioni del compagno | nienti che chiamerebbero in 

{ i . m. ro. « i 

senatore Francesco D'Angelo-
sante e dei deputato democri
st iano Pontello riapriranno 
ufficialmente oggi il caso Loc
kheed in seno alla commissio
ne inquirente per i procedi
menti di accusa, l 'organismo 
del Par lamento al quale sono 
affidati i poteri di istruire i 
processi giudiziari a carico di 
ministri o ex ministri accusa
ti (o sospettati) di aver com
piuto reati nell'esercizio delle 
funzioni di governo. 

Nel caso specifico, le rela
zioni si incentreranno in una 
necessariamente ampia rico
struzione dei fatti che s tanno 
alla base del procedimento: 
dall 'apertura, alla Procura di 
Roma, all 'inchiesta giudizia
ria sulle « bustarelle » paga
te dalla multinazionale a uo
mini politici e a funzionari i-
taìiani per l'acquisto degli 
Hercules C130 della Lcckheed. 
all'invio degli a t t i al Parla
mento quando i giudici venne
ro a trovarsi di fronte oi no
mi degli ex ministri della Di
fesa Gui (DC) e Tanassi 
(PSDI) ; e quindi, via via, ai 
primi a t t i istruttori da parte 
dell 'Inquirente, al viaggio — 
avvenuto alla vigilia delle e-
lezioni — negli Stati Uniti 
del presidente e dei due rela
tori con gli interrogatori di 
esponenti della multinaziona
le, all 'apparire all'orizzonte, in 
quei giorni, del nome di Ma
riano Rumor, ai risultati del
le indagini e sulle situazioni 
patrimoniali ha condotto, per 
ordine dell 'Inquirente, Io spe
ciale nucleo della Guardia di 
Finanza. 

I relatori riferiranno anche 
sulle conclusioni della com
missione amministrat iva pre
sieduta dall'ex giudice costitu
zionale Papaldo (la relazione 
è s ta ta inviata in copia), e 
forniranno, infine, una infor
mazione sulle più recenti po
lemiche seguite alla pubblica
zione. sull'espresso, di doeu-

causa il presidente del Consi
glio Andreotti. Questi, al ri
guardo. ha chiesto in una let
tera al compagno Ingrao. nel
la sua qualità di presidente 
del Parlamento a Camere riu
nite. che si faccia completa 
chiarezza. E' da tenere presen
te che la Lockheed l'altro ieri 
ha smentito anche la veridi
cità degli utltimi documenti 
pubblicati dal settimanale, de
finendoli falsi. 

Dal canto suo anche l'im
piegato della società ameri
cana Benton Macavoy, citato 
più volte dall'Espresso, ha di
chiarato essere falso anche 
un documento « firmato » da 
lui davanti ad un notaio del 
l'Arizona. « Non ho mai fatto 
le dichiarazioni attribuitemi 
e non ho mai firmato nessu
na carta » ha detto Benton 
Macavod. 

La seduta della commissio
ne. che si presume si pro
t rarrà fino a notte inoltrata 
o che abbia un'appendice do
mani, non si esaurirà con la 
informazione. I due relatori. 
difatti, proporranno adempi
menti istruttori sui quali la 
commissione, sulla base dei 
dati acquisiti, dovrà pronun
ciarsi senza indugio, proprio 
per corrispondere già dalle 
prime battute al sostanziala 
impegno assunto nell'ufficio 
di presidenza da tutti i grup 
pi di concludere su questo 
torbido affare in tempi rav
vicinati, se possibile entro no
vembre. A questo scopo, do
po questa fase di avvio. le 
sedute dedicate alla Lockheed 
saranno 4 per set t imana; ciò 
non toglie che anche altri 
procedimenti, nelle pieghe del
l'attività dell 'Inquirente, po
tranno essere condotti innan
zi; ma senza che l'iter di que
sti costituisca pregiudizio per 
la rapida conclusione del prò 
cesso Lcckheed. 

a. d. m. 

' Il Consiglio regionale nuovamente convocato per il 27 settembre 
ili.', 

t ; 

Ancora rinviata la soluzione della crisi calabrese 
In un incontro con i giornalisti, i compagni Ambrogio, Rossi e Pittante hanno illustrato la posizione del PCI 

Dal nostro inviato 

Comitato Interministeriale 
per l'Emigrazione. Si è cosi 
concretato — informa un co
municato ufficiale — l'impe
gno forse più qualificante a 
suo tempo preso dal governo 
nel rispetto delle decisioni 
prese nella conferenza nazio
nale dell'Emigrazione. 

Il comitato sarà presiedu
to dal Presidente de! Consi-

bizioso, spesso naif*. Di lui 
si è interessato anche il pre
sidente Giscard d'Estaing t o poiché il PSI ha abban-
che, ricevendo l'ambasciatore 
di Francia presso la San ta 
Sede, ha espresso « la propria 
preoccupazione per tu t to ciò 
che divide la Chiesa di Fran
cia » con il chiaro intento di 
guadagnare, sia pure in modo 

REGGIO CALABRIA, 14 
E - fissata per il 27 settem

bre la prossima riunione del
l'Assemblea calabrese con al
l'ordine del giorno l'elezione 
del nuovo governo regionale. 
La decisione - è s ta ta presa 
nella tarda sera ta di ieri al 
termine di un breve dibatti to 
in aula che è servito a chia
rire in qualche misura le po
sizioni delle varie forze po
litiche dopo che poche ore pri
ma si era dovuta interrom
pere bruscamente la trat ta
tiva fra PCI. PSI . PRI . PSDI 
e DC tendente al raggiungi
mento di un accordo politico 
e programmatico capace di 
dare alla Calabria, a due me
si di distanza dall 'apertura 
della crisi ad opera della DC. 
il governo di cui essa ha 
urgente bisogno. 

Il blocco della trattativa, co
me si ricorderà si è verifica 

elio, il quale sarà affiancato i ambiguo, le simpatie dei cat 
telici tradizionalisti e del Pa
pa. L'episcopato francese è 
stato, però, molto duro con 
Lefebvre e non è escluso che 
sui problemi che questa vi
cenda sta sollevando all'inter-

i no della Chiesa i vescovi 

dai ministri per gli Affari 
Esteri, del Lavoro, del Bi
lancio e della Programmazio
ne, del Tesoro, della Pubbli
ca Istruzione. dell'Agricoltu
ra. dell 'Industria e delle Re
gioni. , • 

donato i lavori dopo che la 
DC aveva accet tato la pro
posta comunista per una giun
ta con otto assessori. Il PSI 
a questo punto ha ripresenta
to una pregiudiziale — già 
posta, e poi sostanzialmente 
r i t i rata — secondo la quale la 
DC non avrebbe dovuto co
munque avere la maggioran
za degli assessori. 

Il dibatt i to di ieri sera, tut
tavia. e più ancora il cli
ma creatosi in seguito alla 
nuova situazione, che giunge 
proprio mentre sembrava che 
la t rat tat iva dovesse essere 

sul punto di concludersi, han
no accentuato la preoccupa
zione per il fatto che la so
luzione della crisi subisce un 
nuovo rinvio e per il fatto 
anche , certo non secondario, 
che ad emergere sia ancora 
una volta la logica degli in
teressi delle singole forze le 
quaii danno la sensazione di 
continuare a muoversi secon
do le tradizionali e logore lo 
giche della distribuzione del 
potere. E. invece, si t rat ta 
di sapere valutare appieno 
quanto di positivo e di nuo
vo la trattativa ha fatto re
gistrare finora per dare ad 
essa una conclusione rapida 
e positiva capace di dare al
le popolazioni calabresi la net
ta sensazione che è preval
sa non la logica del potere. 
bensì quella che scaturisce 
dalla necessità di aprire una 
fase nuova nella vita della 
Regione. 

Realismo, senso di respon
sabilità, giusta preoccupazio
ne per le conseguenze che 
derivano da un prolungamen
to della crisi, aderenza ai pro
blemi: tut to questo ha ispi
rato ed ispira l'azione del PCI 
in questa battaglia lunga e 
complessa. Lo ha dichiara
to ieri sera in aula il com
pagno Costantino Pit tante, ca-
pogruopo comunista e lo han
no ribadito s tamane i com
pagni Franco Ambrogio, se
gretario regionale del partito, 
Tommaso Rossi, vice presi
dente dell'assemblea e lo stes
so Fi t tante in un incontro con 
i giornalisti Anche e soprat

tut to in questo momento di ' un esecutivo con 8 assenso.i. 
seria difficoltà della trat tat i- . proposta quest'ultima fa t t i 
va — h a det to t ra l'altro | dal PCI e. per ultimo, ac-
Ambrogio — l'iniziativa dei ! ccttata anche dalla DC e dal-
comunisti tende a riportare 
tu t te le forze politiche e de
mocratiche sul terreno unita
rio. del confronto sui proble
mi. s tando lontani dalle logi
che della distribuzione del DO 
tere. Se è vero che si vuole 
andare ad una intesa piena 
fra le cinque forze oolitiche 
— ha aggiunto Ambrogio — 
risultano incomprensibili ?li 
esasperanti patteggiamenti 
che mirano soltanto a salva
guardare interessi di singoli 
partiti . 

I dirigenti comunisti cala
bresi hanno poi ricordato ai rischia di ripetere gli artift-
giornansti le tappe delle tr.it 
tative e lo snodarsi attraver
so di esse della posizione coe
rente e responsabile del PCI. 
Delineato un positivo e so
stanzioso accordo sul terreno 
politico e programmatico, che 
permetterebbe al nuovo go
verno regionale calabrese di 
operare certamente su un ter
reno DIÙ avanzato rispetto al 
passato (ne sono stati ricor
dati anche s tamane ai gior
nalisti i punti fondamentali) 
non poteva che essere ade
guatamente affrontato il pro
blema della composizione del
l'esecutivo. Di fronte al di
niego democristiano di dar 
vita ad un governo che com
prendesse anche il PCI. le 
proposte in discussione, come 
si è oiù volte ricordato sono 
s ta te sostanzialmente quelle 
di una giunta ancora con die
ci assessori, e viceversa di 

lo stesso PSI che. tuttavia. 
come si è det to l'ha subor
dinata alla questione della non 
maggioranza in essa della DC. 

Il PCI — come è s ta to ri
badito oggi — mentre preari
nuncia un proprio voto la 
vorevole per una giunta a 8 
che nasca su una intesa po
litica e prozrammatica com 

piutamente raggiunta, non può 
che astenersi di fronte ad una 
giunta a dieci che giudica 
inadeguata a tradurre in att i 
concreti e coerenti gli im
pegni assunti, dato che ossa 

ciosi gonfiamenti del passato. 
Anche quest'ultima posizio

ne tuttavia, viene assunta dal 
PCI senza irrigidimenti e ner
vosismi ma sempre avendo 
ben chiaro davanti il quadro 
dei problemi. Un atteggiamen
to sereno, unitario, che è val
so in questi mesi a creare in 
Calabria, un clima politico 
nuovo, che ha influito positi
vamente nella stessa situazio
ne interna della DC. che ha 
spinto di più a guardare ai 
problemi e agli interessi ge
nerali. 

A questo spirito l'azione dei 
comunisti vuol rimanere an
corata e con questo intendi
mento il PCI si presenterà 
venerdì prossimo alla riunio
ne collegiale e all'incontro t ra 
le delegazioni del PCI « Ael 
PSI che la precederà. 

Franco Martelli 

JC. 
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